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A tutti gli operatori economici 
 
 
 

AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
 

Scadenza 27/05/2024 ore 23.59 
 

 
PREMESSA 

 
Con il presente avviso si dà avvio ad una indagine di mercato al fine di individuare, nel rispetto 
dei principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, e trasparenza gli 
operatori economici interessati a manifestare la propria volontà a partecipare alla procedura di 
affidamento, per la realizzazione del servizio e delle attività di seguito indicate. 

 
OGGETTO 

 
Con il presente avviso si dà avvio ad una indagine di mercato al fine di individuare, nel rispetto 
dei principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione e trasparenza, gli 
operatori economici interessati a manifestare la propria volontà a partecipare alla procedura per 
l’affidamento del Servizio di controllo di primo livello sul progetto EnerCmed - Testing energy-
community & climate-resilient integrated paradigm for carbon neutrality and  energy poverty 
shielding in MED city-port hinterlands. 
Il budget e la durata del progetto sono riportati nella tabella di seguito: 
 

Nome del 
progetto 

Ruolo nel 
progetto 

Data Inizio 
progetto 

Data Fine 
progetto 

Budget totale a 
disposizione 

ENERCMED CAPOFILA 01/01/2024 29/09/2026 € 610.000,00 
 
L’attività dell’incarico di controllo e certificazione delle spese sostenute da UNIGE ha ad oggetto 
il progetto cofinanziato di cui sopra ed include: 
 

A. la verifica amministrava della documentazione di spesa di UNIGE relativa a tutte 
le fasi di realizzazione del progetto e della relativa conformità in particolare a: 

• la normativa dell’UE e nazionale applicabile, ivi incluse le norme in 
materia di appalti pubblici, aiuti di Stato, ammissibilità della spesa, 
ambiente, parità di genere e non discriminazione; 

• il Programma Interreg Euro -Med 2021-2027; 
• l’avviso di concessione del contributo; 
• il progetto approvato e il relativo piano finanziario; 
• la Convenzione “AG-Capofila”; 
• la Convenzione Interparternariale; 
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• gli altri atti giuridicamente vincolanti, adottati per la realizzazione delle 
attività di progetto 

B. la convalida delle spese rendicontate da parte di UNIGE 
C. il rilascio della relativa certificazione di primo livello 

 
 
Tali attività sono da attuarsi secondo le modalità operative individuate dall’Autorità di Gestione 
nel Manuale per la presentazione delle candidature e la gestione dei progetti, e utilizzando 
altresì l’ulteriore documentazione, quale la check-list di controllo, messa a disposizione da 
parte dell’Autorità di Gestione del Programma. Si richiede inoltre la disponibilità ad effettuare 
almeno un audit in loco presso la sede del DIME dell’Università di Genova per il progetto di cui 
si  svolge controllo e certificazione. 
 
Il presente avviso non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun modo l’Università 
di Genova, che sarà libera di avviare altre procedure. L’Università di Genova si riserva di 
interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento 
avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. L’eventuale successiva 
procedura di affidamento in oggetto avverrà previo espletamento di gara, ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lettera a) del D. Lgs. Italiano n. 50/2016, con invito agli operatori economici individuati 
a seguito della presente manifestazione di interesse. Il criterio di aggiudicazione sarà quello 
dell’offerta più bassa, ex art. 95 del D. Lgs. Italiano n. 50/2016. 
Gli operatori economici che ritengano di fornire un servizio che soddisfi i requisiti di cui alla 
presente indagine di mercato dovranno far pervenire entro le ore 23.59 del 27 maggio 2024 
all’indirizzo PEC: dime@pec.unige.it, istanza sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 
o da un procuratore (Allegato A- Istanza). 
 
La PEC deve riportare il seguente oggetto: Avviso di manifestazione di interesse – Servizio di 
controllo di primo livello sul progetto EnerCmed - - Testing energy-community & climate-resilient 
integrated paradigm for carbon neutrality and energy poverty shielding in MED city-port 
hinterlands (Euro-MED0200723). 
 
Si evidenzia che all’istanza NON dovrà essere allegata alcuna offerta economica. 
 
L’istanza può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tale 
caso va trasmessa la relativa procura. 
 
Resta inteso che l’istanza non costituisce prova di possesso dei requisiti generali e speciali 
richiesti per l’affidamento del servizio, che invece dovranno essere dichiarati dall’interessato ed 
accertati dalla stazione appaltante in capo ai soggetti invitati in occasione della procedura di 
affidamento. 
 

IMPORTO COMPLESSIVO STIMATO DELL’APPALTO 
 
La spesa che UNIGE prevede di rendicontare e assoggettare al controllo ammonta ad € 610.000,00 
totali, Iva compresa, così come da tabella sopra riportata. 
La quantificazione reale del pagamento del corrispettivo della prestazione sarà calcolata sulla 
spesa reale rendicontata e inviata al controllo, comunque non superiore ad € 15.000,00, IVA 
esclusa. 
 
Al fine di procedere all’affidamento dell’incarico di controllore di primo livello per lo svolgimento 
delle attività di controllo e certificazione di cui all’articolo 74 (1a) del Regolamento UE n. 
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1060/2021 e all’art. 45 (3) del Regolamento UE n. 1059/2021 per la verifica della legittimità e 
regolarità delle spese del progetto EnerCmed, così come stabilito dall’art 46 (7) del Regolamento 
UE 10/59/2121, l’importo complessivo massimo è pari ad € 15.000,00, IVA esclusa, espressa in euro, 
rispetto  alla spesa che UNIGE ritiene di sostenere e di sottoporre al controllo, pari a € 610.000,00. 
Il servizio è forfettario e il fornitore di servizi non può richiedere alcun compenso aggiuntivo. 
L’incarico verrà assegnato all’offerta più bassa, previa verifica dell’ammissibilità. 

 
REQUISITI 

 
Possono presentare istanza di manifestazione di interesse i soggetti di cui all’art. 65 del Decreto 
Legislativo 36/2023 (d’ora in seguito Codice) che, alla data della successiva richiesta della 
documentazione, siano in possesso dei requisiti di seguito indicati:  

- REQUISITI DI CARATTERE GENERALE 
È richiesto il possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli articoli 94 e 95 del 
Codice. 

- REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE: iscrizione alla Camera di Commercio, industria ed 
Artigianato per attività inerenti alla presente procedura; 

- REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICO-PROFESSIONALE: esperienza pregressa in servizi 
analoghi, in particolare aver svolto negli ultimi 5 anni servizio di controllo di I livello di 
almeno 5 progetti nell’ambito nel Programma INTERREG. Possesso dei requisiti 
professionali indicati nell’allegato 1 al presente avviso. 

 
Prima della eventuale stipula del contratto verrà richiesto all’operatore affidatario la 
dimostrazione dei predetti requisiti di partecipazione. Non si procederà alla stipulazione del 
contratto in caso di mancato possesso, in capo agli esecutori, dei requisiti sopra prescritti. 
 

ESAME E SELEZIONE DELLE CANDIDATURE 
 

Al termine della presente fase di indagine di mercato, la stazione appaltante inviterà tutti i 
soggetti che hanno presentato istanza di manifestazione di interesse, a partecipare a una 
procedura di affidamento su piattaforma telematica – CPV 79212100-4 (Servizi di verifica 
contabile finanziaria) su cui l’operatore economico dovrà essere abilitato. 
 
Si precisa tuttavia che la stazione appaltante si riserva la facoltà di svolgere attività istruttorie di 
accertamento, anche mediante richieste di chiarimenti e integrazioni, su quanto dichiarato dagli 
operatori nell’istanza di partecipazione (Allegato A), in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sui 
contenuti della dichiarazione. 
 
Nei casi in cui dovesse emergere l’inidoneità rispetto ai requisiti richiesti o al fabbisogno della 
stazione appaltante, gli operatori non idonei non saranno ammessi alla successiva fase di 
negoziazione. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Con l’invio della manifestazione d’interesse l’operatore economico dichiara, ai sensi del 
Regolamento UE 2016/679 – GDPR, di essere informato che: 

- le finalità e le modalità del trattamento dei dati conferiti riguardano esclusivamente lo 
svolgimento delle attività istituzionali dell’Amministrazione appaltante, come disposto 
dalla normativa anche in relazione alla diversa natura dei dati, nonché dalla legge e dai 
regolamenti; 
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- il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; il rifiuto di rispondere comporterà 
l’impossibilità di partecipare all’indagine di mercato da parte dell’operatore economico; 

- i dati potranno essere comunicati e/o diffusi unicamente ai fini delle comunicazioni 
obbligatorie per legge ovvero necessarie, ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie, 
legislative e regolamentari; 

- in relazione al trattamento, l’interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli articoli da 
15 a 22 del GDPR; 

- il titolare del trattamento dei dati conferiti è l’Università degli Studi di Genova, con sede 
in Via Balbi, 5 – 16126 Genova; il responsabile del trattamento è individuato nella persona 
del Magnifico Rettore pro tempore; 

- il responsabile della protezione dei dati - Data Protection Officer (RPD/DPO) è Liguria 
Digitale e-mail: dpo@unige.it. 

 
ULTERIORI PRECISAZIONI 

 
Il presente avviso, finalizzato ad una ricerca di mercato, non costituisce proposta contrattuale e 
non vincola in alcun modo il DIME che sarà libero di avviare altre procedure. Il DIME si riserva di 
interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento 
avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 
Tutte le comunicazioni con gli operatori economici e l’invio di documentazione relativa al 
presente avviso e relativi alla successiva procedura di affidamento saranno effettuate utilizzando 
l’indirizzo di posta elettronica certificata indicato dagli operatori in sede di manifestazione di 
interesse, ai sensi dell’art. 5-bis del d.Lgs. 82/2005, o tramite la piattaforma telematica di 
negoziazione prescelta, ovvero, nei casi in cui è previsto dalla normativa vigente, mediante 
pubblicazione di idoneo avviso sul profilo del committente http://www.unige.it/bandi. 
 
Eventuali informazioni e chiarimenti potranno essere richiesti al seguente indirizzo di posta 
elettronica PEC: dime@pec.unige.it. 
 
 

Il Responsabile unico del procedimento 
                                                                          Dott. Massimo Laurato 

               (Firmato digitalmente) 
 
 
 
 
Responsabile unico del procedimento è:  
Massimo Laurato – Responsabile Amministrativo del DIME – tel. (+39) 010 335 2440 e-mail: massimo.laurato@unige.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.unige.it/bandi
mailto:dime@pec.unige.it
mailto:massimo.laurato@unige.it
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ALLEGATO 1 “REQUISITI DI ONORABILITA’, PROFESSIONALITA’ E INDIPENDENZA” 
 

ONORABILITÀ 
L'incarico di controllore di I livello non può essere affidato a coloro che: 
a) siano stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’Autorità giudiziaria previste dagli 
artt. 6 e 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni, fatti salvi gli effetti della 
riabilitazione; 
b) versino in stato di interdizione legale o di interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle 
persone giuridiche e delle imprese ovvero di interdizione dai pubblici uffici perpetua o di durata 
superiore a tre anni, salvi gli effetti della riabilitazione; 
c) siano stati condannati, con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, ovvero 
con sentenza irrevocabile di applicazione della pena di cui all'articolo 444, comma 2, del codice 
di procedura penale, salvi gli effetti della riabilitazione: 
1. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività assicurativa, 
bancaria, finanziaria, nonché delle norme in materia di strumenti di pagamento; 
2. alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica 
amministrazione, contro l'amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro il 
patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica, l'industria e il commercio 
ovvero per un delitto in materia tributaria; 
3. alla reclusione per uno dei delitti previsti dal titolo XI, libro V del codice civile e nel regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
4. alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque altro delitto non 
colposo; 
d) siano stati dichiarati falliti, fatta salva la cessazione degli effetti del fallimento ai sensi del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero abbia ricoperto la carica di presidente, amministratore 
con delega di poteri, direttore generale, sindaco di società od enti che siano stati assoggettati a 
procedure di fallimento, concordato preventivo o liquidazione coatta amministrativa, almeno per 
i tre esercizi precedenti all'adozione dei relativi provvedimenti, fermo restando che 
l'impedimento ha durata fino ai cinque anni successivi all'adozione dei provvedimenti stessi. 
Al fine di consentire l'accertamento del possesso di tali requisiti, all'atto di accettazione 
dell'incarico, il controllore deve presentare al Beneficiario che attribuisce l'incarico una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi della normativa nazionale, in base alla quale 
attesti di non trovarsi in una delle situazioni sopra elencate, oltre ovviamente a produrre la 
documentazione di rito richiesta a carico dei soggetti affidatari di lavori e servizi in base alla 
normativa vigente sugli appalti pubblici. 
PROFESSIONALITÀ 
Il controllore incaricato deve: 
a) essere iscritto, da non meno di tre anni, all'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili - Sezione A, o in alternativa, essere iscritto da non meno di tre anni al Registro dei 
Revisori Legali di cui al decreto legislativo n. 39/2010 e ss.mm.ii; 
b) non essere stato revocato per gravi inadempienze, negli ultimi tre anni, dall'incarico di revisore 
dei conti/sindaco di società ed Enti di diritto pubblico e/o privato. 
INDIPENDENZA 
Il controllore incaricato non deve trovarsi nei confronti del Beneficiario che conferisce l'incarico 
in alcuna delle seguenti situazioni: 
- partecipazione diretta o dei suoi famigliari, attuale ovvero riferita al triennio precedente, agli 
organi di amministrazione, di controllo e di direzione generale: 1) del beneficiario/impresa che 
conferisce l'incarico o della sua controllante; 2) delle società che detengono, direttamente o 
indirettamente, nel beneficiario/impresa conferente o nella sua controllante più del 20% dei 
diritti di voto; 
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- sussistenza, attuale ovvero riferita al triennio precedente, di altre relazioni d'affari, o di impegni 
ad instaurare tali relazioni, con il beneficiario/impresa che conferisce l'incarico o con la sua 
società controllante; in particolare, avere svolto a favore del Beneficiario dell’operazione alcuna 
attività di esecuzione di opere o di fornitura di beni e servizi nel triennio precedente 
all’affidamento dell’attività di controllo di detta operazione né di essere stato cliente di tale 
Beneficiario nell’ambito di detto triennio; 
- ricorrenza di ogni altra situazione, diversa da quelle rappresentate alle lettere a) e b) idonea a 
compromettere o comunque a condizionare l'indipendenza del controllore; 
- assunzione contemporanea dell’incarico di controllo del beneficiario/impresa che conferisce 
l’incarico e della sua controllante; 
- essere un familiare del beneficiario che conferisce l'incarico; 
- avere relazioni d'affari derivanti dall'appartenenza alla medesima struttura professionale 
organizzata, comunque denominata, nel cui ambito di attività di controllo sia svolta, a qualsiasi 
titolo, ivi compresa la collaborazione autonoma ed il lavoro dipendente, ovvero ad altra realtà 
avente natura economica idonea ad instaurare interessenza o comunque condivisione di 
interessi. 
Il controllore incaricato, cessato l'incarico, non può diventare membro degli organi di 
amministrazione e di direzione generale del beneficiario/impresa che conferisce l'incarico prima 
che siano trascorsi tre anni. 
Ai fini dell'accertamento del possesso dei requisiti di indipendenza, all'atto di accettazione 
dell'incarico, il controllore deve presentare, al Beneficiario che attribuisce l'incarico, una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi della normativa nazionale, in base alla quale 
attesti di non avere partecipazioni dirette e/o indirette nell'impresa che conferisce l'incarico e/o 
in una sua controllante; non avere svolto a favore del Beneficiario dell'operazione (o, 
eventualmente, dei Beneficiari delle operazioni) alcuna attività di esecuzione di opere o di 
fornitura di beni e servizi nel triennio precedente all'affidamento dell'attività di controllo di detta 
operazione (o dette operazioni) né di essere stati clienti di tale Beneficiario (o, eventualmente, 
di tali Beneficiari) nell'ambito dello stesso triennio. 
Infine, con la stessa dichiarazione il soggetto candidato a svolgere le attività di controllo citate 
(inteso come persona fisica o come titolare/i, amministratore/i e legale/i rappresentante/i di 
impresa o come amministratore/i, legale/i rappresentante/i e socio/i, nel caso di società) deve 
assicurare di non avere un rapporto di parentela fino al sesto grado, un rapporto di affinità fino 
al quarto grado un rapporto di coniugio con il Beneficiario dell'operazione (o i beneficiari delle 
operazioni) di cui svolgerà il controllo (inteso, anche in questo caso, come persona fisica o come 
titolare/i, amministratore/i, legale/i rappresentante/i e socio/i nel caso di società). 
Con la stessa dichiarazione il soggetto che si candida a svolgere le attività di controllo citate deve 
impegnarsi a non intrattenere con il Beneficiario dell'operazione (o, eventualmente, con i 
Beneficiari delle operazioni) alcun rapporto negoziale (ad eccezione di quelli di controllo), a titolo 
oneroso o anche a titolo gratuito, nel triennio successivo allo svolgimento dell'attività di 
controllo di detta operazione (o dette operazioni). 
CONOSCENZA DELLE LINGUE DI PROGRAMMA 
La modulistica ed alcuni dei documenti probatori che il controllore è tenuto a verificare sono 
espressi nella lingua adottata dal programma quale lingua ufficiale. 
In considerazione del fatto che l'inglese è la lingua di lavoro dei programmi di competenza della 
Commissione mista, a cui si aggiunge il francese per il solo programma MED, il controllore deve 
garantire la conoscenza della lingua inglese, nel caso del programma MED anche della lingua 
francese. 
Ai fini dell'accertamento del possesso di tale requisito il controllore deve presentare al 
Beneficiario che attribuisce l'incarico una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi della 
normativa nazionale, accompagnata da eventuali attestati. 
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